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PREMESSA 

Quanto riportato all’interno del presente allegato è volto a dimostrare con evidenza oggettiva che l’attività di 

progettazione è stata affrontata nel suo complesso e non come somma di attività tra loro disgiunte, al fine di 

valutare, mitigare e risolvere le reciproche interferenze tra le componenti architettoniche, tecnologiche e strutturali 

dell’organismo edilizio, conformemente a quanto riportato dall’allegato A alla D.G.R. n. 1373/2011 e dalla   L.R. 

19/2008. Gli elaborati grafici riportati si riferiscono alla progettazione preliminare dell’intervento. 

  

Il sottoscritto Ing. Maurizio Baroncini, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della provincia di Ravenna al n. 885, 

incaricato VIOCAR SpA della progettazione strutturale preliminare, al fine di adempiere agli obblighi previsti dal 

D.M. 17.01.2018 e s.m.i., redige la presente relazione generale. 

 

DESCRIZIONE GENERALE OPERA 

L'intervento in oggetto riguarda la costruzione di un insediamento a servizio della logistica nell’ambito di un 

progetto denominato “Accordo di programma in variante agli strumenti di attuazione da realizzarsi a Massa 

Lombarda, Via Trebeghino, angolo via Selice, per area produttiva “Selice” – Macrolotto 1” . 

 

 

 



 

 

Tale insediamento si compone di 4 entita’ strutturali, tutte realizzate fuori terra con tecnologia prefabbricata, 

collocate al di sopra di fondazioni dirette realizzare in opera: 

A. fabbricato principale, ove sono collocati: il magazzino per lo stoccaggio, i servizi tecnici, i corpi ufficio, che 

si sviluppano su due piani e quattro tettoie carica carrelli. Tale costruzione è inscrivibile in un rettangolo di 

dimensioni di circa 319*146 mt, con altezza di circa 14 mt dal piano di calpestio per la parte magazzino e 

uffici ai quali, in corrispondenza delle bocche di carico, devono essere aggiunti ulteriori 1,2 mt, portando 

l’altezza a circa 15,2 mt dal piano di campagna attuale, mentre la zona destinata a tettoie presenta una 

altezza di circa 7.5 mt. La struttura è del tipo a pilastri, travi portategolo, tegoli alari con intercalare 

realizzati con coppelle curvilinee, con maglia dei pilastri di circa 17x21 mt nel magazzino, 17x9 mt in 

corrispondenza del blocco uffici e 17x12 mt in corrispondenza delle tettoie. 

B. Guardiola, inscrivibile in un rettangolo di 3,5*6.5 mt, oltre a due “ali” laterali di 8*2,5 mt circa, con altezza 

di circa 6.30 mt  

C. Cabina elettrica, realizzata con due elementi prefabbricati monoblocco da 6*2.5 mt circa ed altezza di 

circa 2,6 mt 

D. Centrale antincendio, di dimensioni di circa 9*5.2 mt ed altezza di circa 3.1 mt, a servizio della quale vi è 

un serbatoio metallico fuori terra di diametro di circa 10,7, alto circa 6.4 mt 

 

Nel seguito si riportano i seguenti elaborati: 

 Dichiarazione: contenente l’asseverazione che l’intervento è progettato nel rispetto delle Norme tecniche 

delle costruzioni e delle prescrizioni sismiche contenute negli strumenti di pianificazione territoriale e 

urbanistica.; 

 Relazione tecnica esplicativa:  illustrativa delle modalità con cui il progettista delle strutture ha dato 

seguito alla concezione strutturale dell’opera, senza particolari elaborazioni analitiche. 

A 

B 

C 

D 



 Elaborati grafici: costituiti da stralci delle tavole specifiche contenenti l’individuazione dei principali 

elementi strutturali. 

 

 

DICHIARAZIONE: 

L’intervento in oggetto è progettato nel rispetto delle Norme tecniche delle costruzioni e delle prescrizioni sismiche 

contenute negli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica; 

 

RELAZIONE TECNICA: 

1. Estremi dei Committenti: 

VIOCAR SpA 

Via Duca d’Aosta 44 – Forlimpopoli (FC) 

2. Estremi dei progettisti: 

- Progettista Architettonico: 

ROSAMARIA CARUSO Residente a Forlì (FC, La Carlina n. 5 

Cod. Fisc.: CRSRMR89D52AZ112G 

Iscritto all’ordine degli Ingegneri della Provincia di Forlì al n° 2767/A 

- Progettista Strutturale: 

BARONCINI MAURIZIO Residente a Massa Lombarda (RA), Via XXV Aprile n. 2/B 

Cod. Fisc.: BRN MRZ 62C08F029W 

Iscritto all’ordine degli Ingegneri della Provincia di Ravenna al n° 885 

 

3. Individuazione del sito: 

Comune di Massa Lombarda, PPIP Selice 2000 – Macrolotto 1.  

 

4. Normativa di riferimento: 

Il calcolo delle opere si è svolta nel rispetto della seguente normativa vigente: 

o D.M 17.01.2018 -  Nuove Norme tecniche per le costruzioni; 

o Circ. Ministero Infrastrutture e Trasporti  2019, per l’applicazione delle “Nuove norme tecniche per le 

costruzioni” di cui al  D.M. 17 gennaio 2018; 

 

5. Indicazioni sulle caratteristiche del terreno: 

Nell’elaborazione del progetto ci si è riferiti principalmente  ai parametri indicati nella relazione geotecnica 

redatta dal geol. Mario Casadio che sarà allegata alla successiva pratica di autorizzazione, basata sulle 

indagini in situ all’area limitrofa in compiute nel Dicembre 2020, della quale si riportano alcuni stralci 

significativi. 



 



 

 

 







 

 

 



 



 

 

 



 

 



 



 

 

 



 



 



 



 



 

 



6. Indicazioni sul sistema fondale: 

In ragione delle risultanze della relazione geologica sopra citata e del posizionamento del piazzale di 

carico a quota 0.00, ovvero coincidente con il piano di campagna attuale (vedi fig 15) si porteranno le 

fondazioni a plinti o a travi rovesce a profondità di circa -120 cm dal piano di campagna, ovvero alla 

quota consigliata dal geologo, mentre per le fondazioni del tipo a platea, si ipotizza di realizzare un 

riempimento in materiale arido compattato a partire da quota -60 cm circa dal piano di campagna (in 

modo da eliminare la porzione di terreno interessata da lavorazioni agrarie), fino alla quota di progetto 

della fondazione. 

 

7. Indicazioni delle destinazioni d’uso: 

Per la determinazione dell’entità e della distribuzione spaziale e temporale dei sovraccarichi variabili 

si è fatto riferimento alla seguente tabella del D.M. 17.01.2018 in funzione della destinazione d’uso 

(magazzino al piano terra, uffici piano terra e primo, locali tecnici al piano terra). 

 

8. Indicazioni della Vita Nominale e Classe d’uso: 

Per la definizione delle forme spettrali (spettri elastici e spettri di progetto), in conformità ai dettami 

del D.M. 17 gennaio 2018 § 3.2.3. per le quattro entità strutturali sono stati definiti i seguenti termini: 

 

• Vita Nominale:     50 Anni 

 

 

• Classe d’Uso:          SECONDA CLASSE 

 



 

 

9. Indicazioni della Tipologia strutturale adottata: 

 Struttura A –  

o Fondazioni dirette a plinti in c.a., fra loro collegati, con collare;  

o pilastri in c.a.;  

o travi portategoli in c.a.p 

o tegoli alari in c.a.p 

o intercalari leggeri, opachi o traslucidi 

o tamponamento in pannelli prefabbricati in c.a.  

 Struttura B –  

o Fondazione diretta a reticolo di travi rovesce 

o pilastri in c.a.;  

o travi portategoli in c.a.p 

o tegoli piani in c.a.p 

o intercalari leggeri, opachi o traslucidi 

o tamponamento in pannelli prefabbricati in c.a.  

 Struttura C –  

o Fondazione a platea 

o Struttura a lastre in c.a. 

 Struttura D –  

o Fondazione a platea 

o pilastri acciaio tipo HE.;  

o travi in acciaio tipo IPE 

o copertura in pannelli coibentati nervati in acciaio tipo Roof 

o intercalari leggeri, opachi o traslucidi 

o tamponamento in pannelli coibentati lisci tipo Wall 

o Serbatoio in acciaio saldato 



10. Indicazioni dei materiali adottati e loro durabilità: 

Di seguito vengono definiti schematicamente le caratterizzazioni dei materiali che si intende 

impiegare precisando che la loro scelta ultima verrà riportata negli elaborati strutturali allegati alla 

pratica sismica 

Per tutti gli organismi strutturali 

Fondazione 

C.c.a. Strutture fondazione C25/30 

Classe durabilità XC2 

Ferri ad aderenza migliorata B450C 

copriferro minimo 30mm 

Elevazione 

C.c.a. elevazione C45/55 

Classe durabilità XC1 

Ferri ad aderenza migliorata B450C 

copriferro minimo 30mm 

Acciaio S235J 

 

Per garantire la durabilità della struttura sono state prese in considerazioni opportuni stati limite di 

esercizio (SLE) in funzione dell’uso e dell’ambiente in cui la struttura dovrà vivere limitando sia gli 

stati tensionali che nel caso delle opere in calcestruzzo anche l’ampiezza delle fessure. La 

definizione quantitativa delle prestazioni, la classe di esposizione e le verifiche saranno riportati nel 

fascicolo delle elaborazioni numeriche allegate alla pratica sismica. Durante le fasi di costruzione il 

direttore dei lavori implementerà le procedure di controllo sulla qualità dei materiali, sulle metodologie 

di lavorazione e sulla conformità delle opere eseguite al progetto esecutivo nonché alle prescrizioni 

contenute nelle “Norme Tecniche per le Costruzioni” DM 17.01.2018. e relative Istruzioni. 

 

11. Indicazioni dei parametri sismici: 

Le norme precisano che  la sicurezza e le prestazioni di una struttura o di una parte di essa devono 

essere valutate in relazione all’insieme degli stati limite che verosimilmente si possono verificare 

durante la vita normale. Prescrivono inoltre che debba essere assicurata una robustezza nei confronti 

di azioni eccezionali.  

La sicurezza e le prestazioni saranno garantite verificando gli opportuni stati limite definiti di concerto 

al Committente in funzione dell’utilizzo della struttura, della sua vita nominale e di quanto stabilito 

dalle norme di cui al D.M. 17.01.2018 e s.m. ed i. In particolare : 

- la sicurezza nei riguardi degli stati limite ultimi (SLU)  che possono provocare eccessive deformazioni 

permanenti, crolli parziali o globali, dissesti,  che possono compromettere l’incolumità delle persone 

e/o la perdita di beni, provocare danni ambientali e sociali, mettere fuori servizio l’opera.   

- la sicurezza nei riguardi degli stati limite di esercizio (SLE) che possono limitare nell’uso e nella 

durata l’utilizzo della struttura per le azioni di esercizio  

- la sicurezza nei riguardi dello stato limite del danno (SLD)  causato da azioni sismiche con opportuni 

periodi di ritorno definiti di concerto al committente ed alle norme vigenti per le costruzioni in zona 

sismica 



- robustezza nei confronti di opportune azioni accidentali in modo da evitare danni sproporzionati in 

caso di incendi, urti, esplosioni, errori umani. 

- Per quando riguarda le fasi costruttive intermedie la struttura non risulta cimentata in maniera più 

gravosa della fase finale.  

 

Per la definizione delle forme spettrali (spettri elastici e spettri di progetto), in conformità ai dettami del 

D.M. 17 gennaio 2018 § 3.2.3. sono stati definiti i seguenti termini: 

• Vita Nominale:     50 Anni 

• Classe d’Uso:          SECONDA CLASSE 

• Periodo di riferimento:    Vr = Vn x Cu = 50 x 1 = 50 Anni 

• Categoria del suolo:      CATEGORIA “C” 

• Categoria Topografica:     T1 

• Coefficiente Topografico:     Coefficiente Topografico = 1 

• Zona Sismica:        SECONDA 

 

Tali valori sono stati utilizzati da apposita procedura informatizzata sviluppata dalla STACEC che, a 

partire dalle coordinate del sito oggetto di intervento, fornisce  i parametri di pericolosità sismica da 

considerare ai fini del calcolo strutturale, riportati nei tabulati di calcolo. 

 

 

Si è inoltre concordato le verifiche delle prestazioni saranno effettuate per le azioni derivanti dalla neve, 

dal vento e dalla temperatura secondo quanto previsto al cap. 3 del DM 17.01.18 e della Circolare del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 2019 per un periodo di ritorno coerente alla classe della 

struttura ed alla sua vita utile.  

 

12. Indicazioni delle interferenze strutturali/impiantistiche: 

Le interferenze tra le organizzazioni impiantistiche e quelle strutturali saranno semplicemente risolte 

evitando qualunque attraversamento o incasso di parti impiantistiche sulle parti strutturali principali e 

secondarie.  

 



13. Criteri di regolarità: 

Progettualmente si è ricercato, per ciascuno dei manufatti, di garantire la maggior regolarità in pianta ed 

in alzato al fine di rendere la struttura intrinsecamente adeguata a sopportare azioni di tipo sismico e a 

garantire una certa uniformità di distribuzione delle tensioni al terreno. 

 



 ELABORATI GRAFICI 

 

14. Struttura A Pianta: 

 

 



15. Struttura A Sezione longitudinale e dettaglio quote 

 

 

 

 

 



16. Struttura B Pianta: 

 

 

 

 

17. Struttura B sezione 

 



 

18. Struttura C Pianta 

 

 

19. Struttura C sezione 

 

 



20. Struttura D Pianta 

 

 

 

21. Struttura D sezione 

 

 

 


